
 

 

                                            UFFICIO STAMPA  

 

SCHEDE SINTETICHE PROVVEDIMENTI CONSIGLIO DEL 23 NOVEMBRE 2023  

DEL 22 NOVEMBRE 2023  

 

-“Seconda  variazione  al  Bilancio  di  previsione  2023-2025” Delibera di Giunta regionale n. 

627 del 31 ottobre 2023 – con la Delibera, la Giunta regionale sottopone al Consiglio la seconda 

variazione al  Bilancio  di  previsione  2023-2025 della Regione Campania in attuazione 

dell’Accordo sancito in data 8 marzo 2023 nella seduta della Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con il quale le Regioni a Statuto 

Ordinario hanno regolato in via definitiva i reciproci rapporti finanziari riguardanti i ristori statali 

ricevuti per far fronte alle perdite di gettito connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

definendo tempistiche ed importi statuendo, altresì, che rispetto ai suddetti ristori le regioni a statuto 

ordinario non sono tenute ad effettuare versamenti al Bilancio dello Stato, salvo quelli previsti 

dall'articolo 111, comma 2-octies, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e lo Stato non è tenuto a ulteriori forme di 

compensazione finanziaria nei confronti di tali enti. 

 

Alla luce di tale Accordo, la Regione Campania risulta beneficiaria dell’importo complessivo di euro 

9.889.532,48 di cui euro 9.800.000,00 da versare da parte della regione Basilicata ed euro 89.532,48 

da versare da parte della Regione Liguria. Con lo stesso provvedimento sono autorizzate le variazioni 

di entrata e di spesa in termini di competenza e cassa nell’esercizio finanziario 2023.  

 

-Proposta  di  legge ad iniziativa popolare “Disposizioni  per  persone  con  gravi patologie 

disabilitanti” (Se licenziata dalla V Commissione Consiliare Permanente                                                                                                                                     

*Se acquisito il parere della II Commissione Consiliare Permanente): la proposta di legge ad 

iniziativa del Comitato “Diritto alla Cura”, si pone l’obiettivo di disciplinare l’assistenza continuativa 

e specialistica in strutture sanitarie a regime residenziale delle persone con disabilità gravi ovvero 

coloro che sono affette da gravi patologie a carattere involutivo (sclerosi multipla, distrofia 

muscolare, sclerosi laterale amiotrofica, malattia di Alzheimer),patologie congenite su base genetica 

con gravi danni cerebrali o disturbi psichici, pluriminorazioni anche sensoriali, patologie cronico-

degenerative cardiache e polmonari con grave compromissione funzionale (insufficienza cardiaca 

3A-4A classe NYHA, insufficienza respiratoria); patologie disabilitanti "stabilizzate" nella loro 

condizione di non perfetto recupero funzionale, ovvero tutte le altre patologie altamente invalidanti 

che determinano un'alterazione globale delle abilita nonché delle funzioni essenziali del processo 

evolutive.  

 

La proposta di legge indica quali strutture sanitarie idonee a fornire tali prestazioni quelle di cui al 

"Progetto Mattoni SSN - Mattone 12" denominate RRE2 (Presidi di Riabilitazione a ciclo 

continuativo o diurno, per le prestazioni diagnostiche, terapeutiche, riabilitative e socio-riabilitative 

in regime residenziale persone disabili che necessitano di riabilitazione estensiva, nonché trattamenti 

di mantenimento - ex art. 2.2. comma a/2 delle Linee Guida Ministeriali del 1998. La proposta di 

legge prevede, altresì, che, per l’accesso alle prestazioni riabilitative residenziali, vengono adottati 



due modelli procedurali alternativi per la valutazione clinico-diagnostica delle persone con patologie 

disabilitanti: la Valutazione presso Unità Valutativa del Fabbisogno Riabilitativo del Distretto 

Sanitaria competente; la Valutazione presso team multiprofessionale del centro di riabilitazione 

accreditato e liberamente scelto.  

 

-Mozione “Misure per favorire l’accesso degli studenti fuori sede nelle Aree interne agli alloggi 

universitari” ad iniziativa del consigliere Michele Cammarano: la mozione impegna la Giunta 

regionale ad introdurre misure volte a compensare lo svantaggio degli studenti residenti nei Comuni 

delle Aree interne agevolandone l’accesso agli alloggi universitari messi a disposizione degli Atenei, 

e propone che i bandi dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario della Regione Campania 

(ADISURC), nell’ambito delle disposizioni relative alla elaborazione delle graduatorie degli 

assegnatari di alloggi universitari, attribuiscano un punteggio aggiuntivo agli studenti fuori sede 

residenti nelle Aree Interne.  

 

-Mozione “Reddito di cittadinanza, sostegno e politiche attive di intervento regionali” ad 

iniziativa della consigliera Maria Muscarà, nella quale, alla luce della abolizione del reddito di 

cittadinanza, si impegna la Giunta regionale ad “aiutare le famiglie in difficoltà economica, 

istituendo, con fondi regionali, una misura integrativa del reddito al fine di colmare la discrepanza tra 

reddito precedente e reddito attuale”, e si propone di attivare un tavolo di confronto per promuovere 

un piano straordinario per il lavoro coinvolgendo tutti i soggetti interessati.  

 

-Mozione: “Misure a sostegno dei "percettori occupabili" del reddito di cittadinanza” ad 

iniziativa del consigliere Gennaro Saiello (M5S)  con la quale si chiede che la  Giunta regionale adotti 

misure urgenti di sostegno economico a favore dei "percettori occupabili", al fine di superare le attuali 

criticità; attivi ogni altra misura regionale che possa garantire un reddito minimo, in conformità con 

la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 30 gennaio 2023 e la Risoluzione del 

Parlamento europeo del 15 marzo 2023; modifichi il Programma Garanzia Occupabilità Lavoratori 

(GOL) con un incremento del monte ore per ogni profilo professionale. 

 

 

-Mozione “Convocazione di un tavolo tecnico per la predisposizione di un piano di dismissione 

del termovalorizzatore di Acerra” ad iniziativa del consigliere Gennaro Saiello, la mozione 

impegna la Giunta regionale “a rassicurare nella forma più ampia possibile la popolazione di Acerra 

circa la volontà dell’esecutivo regionale di escludere ogni ipotesi di realizzazione di una quarta linea 

di combustione del termovalorizzatore cittadino e a convocare al più presto un tavolo tecnico per la 

predisposizione di un piano di dismissione del medesimo termovalorizzatore che preveda una 

graduale diminuzione del volume di rifiuti trattati dall’impianto fino al completo azzeramento e, 

contestualmente, l’avvio di un programma regionale di raccolta differenziata ‘spinta’ e la 

realizzazione dei necessari impianti per il riciclaggio”.  

 

 

-Mozione “Misure organizzative urgenti per l’abbattimento delle liste di attesa di prestazioni 

sanitarie” ad iniziativa della consigliera Valeria Ciarambino: la mozione impegna la Giunta 

regionale, tra l’altro, a monitorare in corso d’opera efficacia organizzativa dell’offerta pubblica 

sanitaria ed assicurare il rispetto degli impegni assunti dai Direttori Generali per la riduzione delle 

liste di attesa, anche bloccando, se necessario, l’attività libero professionale, a disporre che il raco 

tecnologico reso disponibile dagli investimenti recenti, compreso le grandi apparecchiature di 

diagnostica per immagini e gli ecografi, siano resi disponibili anche per soddisfare la richiesta di 

prestazioni ambulatoriali extraospedaliere tramite piattaforma CUP (Centro Unico di Prenotazione 

Regionale), a completare il percorso di implementazione del CUP garantendovi la confluenza delle 

agende di prenotazione di tutti gli erogatori privati accreditati per Classi di Priorità.  



 

-Mozione “Attività otorino sui territori di Napoli” ad iniziativa del Presidente del Consiglio 

regionale Gennaro Oliviero e della consigliera Loredana Raia: la mozione impegna la Giunta 

Regionale “a potenziare l’offerta accreditata di posti letto di otorinolaringoiatria, preferibilmente 

tramite quelle strutture che storicamente hanno effettuato tali prestazioni, in modo da poter continuare 

ad erogare un servizio alla collettività e colmare le lacune della programmazione non ancora attuata”. 

 

 

-Mozione “Ferma il dissesto: impegni concreti per la salvaguardia del territorio nazionale e per 

la nostra sicurezza” ad iniziativa del consigliere Luigi Cirillo – la mozione è finalizzata ad  

impegnare la Giunta regionale per ridurre il consumo di suolo implementando un regolamento per il 

“consumo netto zero” per salvaguardare il suolo agricolo e forestale dalla cementificazione e 

dall’urbanizzazione; combattere l’edilizia incongrua lungo i corsi d’acqua e nelle zone soggette a 

rischio idrogeologico, attraverso il congelamento della possibilità di ampliamento degli edifici 

esistenti e della capacità edificatoria delle aree classificate, attivando contestualmente un piano di 

delocalizzazione che utilizzi le premialità concesse dalla strumentazione urbanistica; chiedere al 

Governo il ripristino di un’Unità di Missione specifica per la prevenzione al dissesto idrogeologico, 

perché la prevenzione richiede un piano di lungo periodo, richiede finanziamenti strutturali e non 

“spot” e richiede una forte e autorevole regia centrale in grado di coordinare, indirizzare, animare ed 

eventualmente sostituire le tante autonomie e i tanti soggetti che operano in maniera parcellizzata e 

spesso episodica in questo ambito; deliberare leggi specifiche per la riduzione di consumo di suolo e 

per la riduzione del rischio idraulico, qualora non presenti, stanziando anche fondi per la 

pianificazione delle opere conseguenti. 

 

 

-Mozione “Tutela dei diritti del minore, figlio di una coppia omogenitoriale” ad iniziativa del 

consigliere Luigi Cirillo (+Europa) – la mozione è finalizzata a che la Giunta regionale promuova e 

sostenga iniziative per garantire il pieno riconoscimento dei minori nati da coppie omogenitoriali e i 

diritti dei bambini e delle bambine presenti a qualsiasi titolo sul territorio regionale a prescindere da 

situazioni contingenti.  

 

-PdL “Disposizioni in materia di Interventi Assistiti con gli Animali” ad iniziativa dei consiglieri 

Massimiliano Manfredi, Carmela Fiola, Vincenzo Alaia, Roberta Gaeta, Vittoria Lettieri, Felice Di 

Maiolo, Giovanni Porcelli, Giuseppe Sommese – con la proposta di legge, nel recepire l’Accordo sancito 

in data 23 maggio 2015 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 

documento recante linee guida nazionali in materia, si disciplinano gli Interventi assistiti dagli animali 

(IAA): interventi con valenza terapeutica, riabilitativa, educativa e ludico-ricreativa, che comprendono 

tre ambiti di intervento: Terapie Assistite dagli Animali (TAA), Educazione Assistita dagli Animali 

(EAA) e Attività Assistita dagli Animali (AAA). La proposta di legge prevede che possono essere 

ammessi a programmi di IAA gli animali che appartengono a specie domestiche in grado di instaurare 

relazioni sociali con l’uomo che, in conformità a quanto previsto dalle Linee guida nazionali (cane, 

cavallo, asino, gatto e coniglio) e che è garantita la presenza di una équipe multidisciplinare che vede 

coinvolti, tra gli altri, un medico veterinario esperto in IAA e un responsabile del progetto.  
Si prevede, inoltre, che gli organismi privati, che erogano servizi di formazione per le figure professionali 

e gli operatori che svolgono l’attività in ambito di IAA secondo le Linee Guida Nazionali, sono accreditati 

dalla Regione Campania per la formazione dalla regione Campania e possono avvalersi di Centri cinofili 

o di equitazione, riconosciuti e autorizzati.  

 

 
 

 

 



 

-Pdl “Interventi in favore dei coniugi separati o divorziati con figli minori a carico” ad iniziativa 

del già consigliere regionale della Lega, Gianpiero Zinzi, oggi deputato della Repubblica Italiana: la 

proposta di legge è finalizzata a sostenere i coniugi separati o divorziati in condizioni di disagio 

sociale ed economico, in particolare di quelli con figli minori o portatori di handicap grave ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 104/1992, residenti in Campania da almeno cinque anni e 

destinatari di provvedimenti delle competenti Autorità, anche provvisori e urgenti, disciplinanti gli 

impegni economici e/o patrimoniali. 

Essa prevede interventi di assistenza e mediazione familiare, interventi di sostegno abitativo, 

interventi di sostegno economico alla persona. 

 

-Pdl “Torno in Campania: politiche a sostegno della permanenza e del rientro dei giovani 

talenti, dell’attrattività del sistema produttivo e commerciale e per la promozione del Turismo 

delle Radici” ad iniziativa della Vice presidente Valeria Ciarambino (gruppo misto), essa è 

finalizzata al sostegno alla permanenza, al rientro e all’attrazione sul territorio regionale dei giovani 

talenti, alla promozione del Made in Campania, allo sviluppo di attività produttive a iniziativa degli 

emigrati di ritorno, alla promozione del Turismo delle Radici.  

 

 

-PdL  “Disposizioni in materia di circolazione dei crediti fiscali per l’efficientamento energetico del 

patrimonio edilizio”, ad iniziativa della Vice presidente Valeria Ciarambino (gruppo misto) e del 

capogruppo di Italia Viva, Tommaso Pellegrino, essa è tesa ad attribuire alla Regione la facoltà di 

favorire, per il tramite dei propri enti pubblici economici e società partecipate, dopo aver valutato la 

consistenza della loro capacità di compensazione annua mediante modello F24, l’acquisto annuale 

dei crediti d’imposta relativi a bonus edilizi (superbonus 110%, bonus facciate 90%, bonus 

efficientamento 65%, bonus ristrutturazioni 50%) al fine di agevolare la risoluzione della 

problematica dei cosiddetti “esodati del superbonus”.  

 

-PdL “Istituzione di un fondo di circolazione dei crediti fiscali derivanti da interventi di cui 

all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Superbonus) – ad iniziativa dei 

consiglieri Gennaro Saiello, Vincenzo Ciampi, Michele Cammarano, del gruppo Movimento 5 Stelle, 

la proposta di legge si pone l’obiettivo di agevolare lo smaltimento dei crediti cosiddetti “incagliati” 

(crediti la cui riscossione non è certa) derivanti da interventi di efficientamento energetico, 

consolidamento statico o riduzione del rischio sismico degli edifici. 

 

 

  


